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· Due signori s’incontrano sulle scale del condominio.

“Senta, dice il primo, ieri il mio cane ha morsicato sua suocera. Non vorrei che le cose andassero troppo per le lunghe, perciò se potessimo metterci d’accordo subito…”

“Volentieri!” Risponde prontamente il secondo mettendo mano al grosso portafoglio: “Per il momento le do duecento euro, ma al prossimo morso saranno senz’altro di più”…

· Da un quarto d’ora la moglie apre gli armadi, fruga nei cassetti e butta tutto all’aria. Alla fine il marito, seccato, le domanda:

“Si può sapere cosa stai cercando, cara?”

“Il libro che leggevo ieri sera”.

“Com’è intitolato?”

“Come vivere bene fino a cent’anni”…

“L’ho buttato via. Puoi smettere di cercarlo”.

“E perché mai l’hai gettato?”

“Ho avuto paura che cadesse nelle mani di tua madre!”

· Il marito sta partendo per recarsi ad un Congresso internazionale e la moglie lo accompagna all’aeroporto. Prima del decollo, la moglie rivolge al consorte le ultime raccomandazioni:

“Non esagerare troppo, non bere, non fare tardi alla sera, non fumare e soprattutto non andare nei night e non fare la corte alle ragazze.
Adesso va e cerca di divertirti”…

· Un vampiro entra in un bar.
“Un bicchiere di sangue fresco, per favore”.

“Che tipo di sangue?”, domanda il barista.
“Mah…uno qualunque”.

In quel momento entra un altro vampiro che si rivolge al barista con voce sicura:

“Un bicchiere di sangue del gruppo B”.

E il barista strizzando l’occhio:

“Questo signore sì che se ne intende!”








A cura di Bruno
***************************
SABATO SANTO Ferdinando
Tintinnio di fresche limpide fontane,

rintocchi di bronzee imponenti campane,

squilli argentini dai piccoli campanili,

Da ogni fiorito ramo, trilli argentini!

Gorgheggiano gli usignoli e le fanciulle belle,

nella cappella cantano le monachelle.

Ronza già l’ape sulla siepe in fiore,

garrisce la rondine, gioisce ogni cuore.

Primavera ci annuncia che vinta è la morte,
ovunque la vita dischiude le porte.

Si schiude il sepolcro di nostro Signore

da cui si sprigiona la vita e l’amore.

E tutto è una festa ove regna la pace

e scendon tesori ove l’odio tace.

Tacete vergogne nell’ora d’Amore:

Gesù è risorto – Ha vinto il Signore!
